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Italia-Argentina: nell'« amichevole » di ieri sera all'*Olimpico» un pari più che onorevole con i campioni del mondo 
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Un «due a due» che accontenta tutti 
Valencia, Causio, Rossi 
e Passarella i goleador 

Un palo degli argentini e un rigore concesso troppo frettolosamente ai cam­
pioni del mondo - Belle prove di Causio, di Tardelli e dell'argentino Passarella 

ITALIA: Zolli Cantile, Cibrlnli 
Orlali, Collavati, Scir**; C«u»lo. 
Tardali!, Rotai, Antognoni, I tt lega. 
In panchinai 12 Conti, 13 Maldara, 
14 Banattt, 15 Zaccaralli, 16 Cra-
alani, 17 Giordano. 

ARGENTINA: Plllolj Villavard*. 
Tarantini; Olguin. Gallego, Passa-
ralla; Houteman, Barbai (al 70 ' 
Oviado), Luque, Maradona, Va­
lencia. In panchina: 12 Baley, T3 
Peroni, 14 Outes. 15 Trotterò, 
10 Relnaldi. 17 Oviedo. 
ARBITRO: Porem (Portogallo). 
MARCATORI: nel primo tempo al 
7' Valencia, al 27' Cautio; nella 
rlpreta al 9 ' Rotti, al l '11' Patta-
ralla (rigore). 

ROMA — GII azzurri non ce 
l'hanno fatta a ribattere l'Ar­
gentina, l « capeones » non 
sono riusciti a togliersi quella 
spina che si portano dentro 
dal giugno dello .scorso anno 
a Buenos Aires II match è 
finito infatti in parità, e se 
in un caso e nell'altro non 
appaga le speranze e le ambi­
zioni della vigilia, per come 
sono andate le cose sul cam­
po accontenta però In fondo 
tutti. Olì uni. gli azzurri, sod­
disfattissimi di aver comun­
que fomite una , rova più che 
dignitosa, e comunque di mol­
to superiore alle pressoché 
generali previsioni; gli altri. 
gli argentini, contenti di non 
aver mancato In ogni modo 
l'occasione di onorare il loro 
ancor fresco titolo. Un pa-

« Miseria - terrore Argentina = Lager »: questa scritta ha 
campeggiato durante la partita Italia-Argentina, per prote­
stare contro II regime dittatoriale del generale Videla 

cora, almeno per il momento. 
un'altra cosa. 

. Stadio colmo, serata stu-
reggio giusto insomma, per penda, anche se la brezza 
una partita decisamente buo- , n o n arriva a far dimenticare 
na e costantemente piacevole 

In campo azzurro superiori 
ad ogni attesa le prove di 
Causio. di Tardelli e. a di-
standa lunga visto che è ri­
masto alla fine il più vivo, 
dello stesso Paolino Rossi sul 
conto del quale si avevano 
mille ed una ragione di nu­
trire apprensione Su un di­
screto standard Bettega, An­
tognoni e, vinta qualche titu­
banza Iniziale, i recenti ac­
quisti Oriali e Collovati. 

Degli avversari, tutti, come 
si sapeva, impareggiabili pal­
leggiatori. In evidenza parti­
colare 1 soliti Fillol e Passa­
rella e il mai domo Luque. 
Di Maradona. elegante nelle 
movenze e ammiratlsslmo in 
certi suoi personali show, di­
remo che non ha davvero 
mantenuto tutte le molte pro­
messe della vigilia. Prie, per 

il ealdo afoso della giornata. 
I preamboli sono quelli di 
sempre, con la banda del ca­
rabinieri, gli inni nazionali e 
un gran sventolare di ves­
silli tricolori. In tribuna l 
presidenti del Coni, della 
PIPA e della Federcalclo. Ol 
tre alla solita fitta schiera 
di dirigenti di ogni livello e 
tipo. Quelle annunciate le 
formazioni. E altrettanto le 
marcature, con Oriali su Ma­
radona, per esemplo. Collova­
ti su Luque. Gentile su Valen­
cia e Cabrlni su Houseman. 
In campo argentino. Taranti­
ni segue Causio, Villaverde-
Bettega e Olguin-Rossi A cen­
trocampo, Gallego-Antognoni 
e Tardelh-Barbae. L'avvio 
sembra azzurro, ma il primo 
brivido, al 5", è per Zoff: su 
un calcio di punizione battu-

quel che ci consta, resta an- 1 lo da Olguin, il pallone, una 

freccia, colpisce di striscio 
un montante e si perde poi 
sul fondo. Passano soltanto 
due minuti e i « campeones » 
passano in vantaggio: lancio 
lungo di Passarella per Va­
lencia appostato, solo, sulla 
destra; lo fronteggia tituban­
te Scirea e l'argentino ha 
via libera, cscv alla disperata 
Zoff. intercetta di piede, ma 
la palla si alza a parabola 
e termina la sua cor.sa in 
rete. 

Gli azzurri accusano il fred­
do della doccia ma reagisco­
no aumentando il ritmo: la 
maggiore abilità di palleggio 
dei biancocelesti li pone co­
munque di sovente in diffi­
coltà. Calcio di punizione di 
Causio. al 15". respinto a due 
pugni da Piltol. gran botta al 
volo di Cabrini e Fillol anco­
ra prodigiosamente si salva. 
Il piccolo Maradona e il gio­
vane Barbas impostano intan­
to ficcanti azioni di contropie­
de che portano gli azzurri del­
la difesa a qualche pericoloso 

Le dichiarazioni del dopo partita all'* Olimpico » 

Bearzot: Antognoni è stato 
molto utile alla s quadra » 

ROMA — «Il pubblico ro­
mano è 3tato eccezionale. 
Conservo ancora il ricordo 
di Italia-Jugoslavia, quando 
fummo subissati di fischi. E-
ravamo in partenza per l'Ar­
gentina e quei fischi ce li 
portammo dietro per lungo 
pezzo. Questa volta abbiamo 
ricevuto tanti applausi E li 
abbiamo ricevuti perchè la 
squadra ha disputato un pri­
mo tempo eccezionale » Cosi 
si è espresso Beairot nel do­
po partita. Poi il CT azzur­
ro ha ripreso il discorso: 
« Nella prima parte sia noi, 
che ci eravamo trovati tn 
svantaggio, che loro, abbia­
mo disputato una gara ad al­
tissimo livello tecnico-agoni­
stico. Credo che sia stato uno 
dei più bei primi tempi di­
sputati daqli azzurri negli 
ultimi anni. E questo perché 
avevamo di fronte un avver­
sario fortissimo, non per nien­
te campione del mondo* 

Quindi un'Italia in grado 
di vincere 11 titolo europeo 
ne I96U? 

Internazionali » tenni* 

Gran finale 
Vilas Genìlaitis 

ROMA — Tatto seconda prono­
stico «I Foro Italico. Lo statuni-
tensc Vitat Cerntaitrs. testa dì se­
rie numero due. Ha raggiunto in 
tinaie Talentino Guitlermo Vilas 
• rincontro decisivo del torno* di 
singolo vedr» oggi agli « Inter­
nazionali » dì Ironie gli estremi dal 
tabellone in an confronto ette he 
due precedenti soltanto, alti a i 
• i lavorevcli • Vilas. Tra Gero-
Ititi» « Oibfcs c'è stata veramente 
aattaatia praticamente in »ne telo 
set, i l tono. In ano aortite du­
rata p*c* mone dì do* ore • mac­
ca o concie***! al a aorta «et, W 
i«**t* ttoorece iveft we fwwiv we^^wc^ 
faticar* •+* «vere n i i i m «Mie 
itfettmitviiM Go*%e Mfjyor» fl ève 
i t w w r t * , cito •jie A M I vedere 

Mf pveAeMtee e n v n 
in dtifceio la pi agita por-

t*cìp*ri*o« alla «emlfinat*. f f i ho 
reso H cammino oneeee ave) recita 
ritirandosi dono ani primo gal 

Oueatl gli erari «Mia finali: ara 
14 Vllaa-Ganrtaittg, 

Meeteea Clerc 
I l capitani 

sooodra aital i a di 

ttrfo> eK» dtoamaia » 
1$ gl*i»« a Varane»», 
•afa*»». » 
I . Coe* . i m . 
tarerm* P*rt* Carro da 
t i , Paole •ertolaccl. Adrian* 
natta • Tanlno Xago^etll. 
eoclaaa «aindl Clan*» 

« Andiamoci piano. Questa 
sera (ieri per chi legge) et 
sorto sfati lutti gli stimoli. 
ma qualche giocatore come 
Oriali. Scirea e Cotlovati. 
hanno reso molto meno ri­
spetto alle loro possibilità. 
Chi sono stati ì migliori? Non 
parlo mai dei singoli giocato 
ri, ma questa volta voglio 
spendere due parole a favore 
di Antognoni che è stato mol­
to utile alla squadra. Non ap­
pena il giocatore ritroverà la 
migliore concentrazione e 
condizione fisica la squadra 
farà sicuramente un nuovo 
salto di qualità ». 

Come spiega le prestazioni 
opache di Gentile. Cabrini. 
Scmea. Collovati ed Orlali? 

« Non parlerei di prestazio­
ni modeste. Avevano di fron­
te avversari molto pericolosi. 
gente che va controllata, che 
va seguita sempre per evita­
re dei dispiaceri ». 

Rispetto alla gara con l'O­
landa cosa c'è stato di di­
verso? 

« Abbiamo giocato molto 
meglio, abbiamo dato vita ad 
una gara combattuta senza 
risparmio E non potevamo 
fare diversamente, perché gli 
argentini non conoscono pau­
se. Giocano con molta deter­
minazione senza tanti or­
pelli ». 

Anche per Menotti, il CT 
I dell'Argentina, si è trattato di 

una buona partita. « E' diffi­
cile giocare contro gli azzurri, 
E" difficile poiché marcano • 

} molto stretto. Però una volta 
superato il centrocampo e più 
fanlr arrivare in gol. Ad 
esempio gli olandesi sono 
più ostici, perchè si difendo­
no in maniera diversa, sono 
più abUt nel chiudere ogni, 
varco davanti al loro portie­
re*. 

Bearzot ha detto che l'ar­
bitro è resultato molto inge 
nuo ed inesperto. Secondo il 
CT italiano t'arbitro avreb­
be dovuto concedere all'Ar­
gentina un rigore nel primo 
tempo e non avrebbe dovuto 
assegnargli quello del secon­
do tempo. 

« Bearzot — ha risposto Me­
notti — è bravo, ma a mio 
avviso i rigori erano due e 
non uno. In questo caso 
avremmo vinto la gara. Ma 
comunque, a pareggio mi va 
berne e credo che vada bene 
djfU azzurri Comunque mi 
complimento con gli azsurri 
perché, sono risultati molto 
/brìi specialmente net primo 

Simo gol. « l'Argentina vista 
all' "Olimpico" e una grande 
squadra. Certamente si è trat­
tato di una compagine a li­
vello mondiale anche se man­
cava di ben quattro titolari. 
Il titolo di campione del mon­
do le sta a pennello poiché la 
squadra di Menotti è in gra­
do di recitare un copione di 
autore. Noi abbiamo giocato 
bene soprattutto alla distan­
za. Nel primo tempo, comun­
que. abbiamo speso molte e-
nergie ed è anche per questo 
che nella ripresa abbiamo de­
nunciato qualche scompen­
so». 

Loris Ciullini 

ballo, e a più di un affanno 
so recupero. Antognoni, Tar­
delli e Cabrini. come raccol­
gono i disimpegni, portano 
avanti palle con continuità. 
ma Olguin. Gallego e il grin­
toso Passarella non concedo­
no al centro varchi sfrutta­
bili Si prova lodevolmente 
Causio ad aggirarli con ini­
ziative a volte fantasiose, ma 
tuia qualche ciabatta bianco 

i celeste è puntualmente pron­
ta in estremis a tenere in 
piedi la baracca. Proprio Cau 
sio. al 27'. con una prodezza 
personale porta in parità gli 
azzurri: rimessa laterale di 
Cabrini. magistrale dribbling 
aereo del « barone » e una fu­
cilata che manda il pallone 
a scuotere la rete di Fillol 
giusto sotto l'incrocio dei pali 

Nel frattempo Oriali. co­
me supponevamo, ha ceduto 
a Tardelli la marcatura di 
Maradona. Bettega non si 
sottrae intanto al lavoro di 
impostazione facendo spesso 
da preziosa spalla per Rossi. 
come al 34'. quando a toglie­
re a "Pablito" la gioia del 
gol è solo la gran bravura di 
Fillol che gli esce incontro 
a parargli una staffilata da 
due passi. Il ritmo è sempre 
sostenuto, e la domanda, a 
questo punto ovvia, è se riu­
sciranno a reggerlo. Qualche 
errore di Antognoni che co­
munque davvero non centel­
lina il lavoro. Tutto somma­
to. insomma, non pare ci sia. 
almeno al momento, di che 
lamentarsi. Tutti al di sopra, 
diciamo — eccetto forse Ros­
si del resto seguito stretta­
mente a vista ~ delle previ­
sioni. E l'arbitro, un porto 
gliene dal cuore evidentemen­
te d'oro, premia gli azzurri 
negando ai "campeones" un 
sacrosanto rigore per un vi­
stoso strattone di Gentile a 
Luque. Protesta Passarella in 
malo modo e il portoghese 
rincara la dose ammonendo­
lo Qualche tafferuglio, ma 
scade il tempo e tutti vanno 
a raffreddare gli animi ne­
gli spogliatoi. 

In apertura di ripresa è 
ancora Olguin a chiamare in 
causa Zoff. che se la cava 
in due tempi su un pallone 
carogna per l'effetto scaglia­
togli contro all'improvviso e 
da lontano. Un paio di bat­
tute a vuoto di Gentile, un* 
indecisione di Scirea e un, 
anche comprensibile, calo di 
tono generale in questo pri­
missimo scorcio. Poi. all'8', 
entusiasmo di bel nuovo alle 
stelle: Antognoni • « pesca » 
Rossi con un lancio lungo, 
Paolino fila inarrestabile al­
l'appuntamento, finta su un 
avversario in disperato recu­
pero. si arresta, prende la 
mira e scavalca Fillol con un 
pallonetto delizioso. 

Dura un minuto l'euforia. 
perché l'arbitro, cui rimorse 
forse la coscienza per la be­
nevolenza del primo tempo, 
ravvede in un involontario 
fallo di mano di Tardelli gli 
estremi per un calcio di ri­
gore: lo batte Passarella. pre­
ciso e a filo d'erba, ed è il 
2-2. La parnta adesso è sem­
pre accesa, ma il tasso tec­
nico è di molto scemato La 
fatica ovviamente si fa sen­
tire e barare non si può Au­
mentano i falli. le interruzio­
ni. le parentesi, ma il match. 
tutto sommato, resta pur 
sempre vivo II e t . Menotti. 
al 24* richiama il giovane 
Barbas e lo rimpia7za con i 
Oviedo Solo un dettaelio. ! 
Di notevole, alla mezz'ora ! 
una gran « lesnata » di An- : 
tognoni sii calcio oiazzato '. 
sulla aitale Fillol si salva co- • 
me può. ! 

Tardelli intanto continua a ! 
mettere in sott'ordine l'atte 
so Maradona. che può arri- ) 
vare al massimo a giocare , 
per sé. per la squadra mai. 
Adesso, comunque, la paura < 
di perdere è più forte dell' j 
ansia di vincere. Da una i 
parte e dall'altra, si capisce, j 
Anche ^e nessuno, ancora, i 
vuol darlo ad Intendere. Ul- • 
time battute, ultimi applau 1 
si Poi. contenti tutti, a gua 

Dibattito allo 
Stadio dei Marmi: 

«I comunisti e lo sport» 
ROMA — Giuliana frasca. asses­
tar* al Comune di Roma ed ex-di­
rigente spartivo, e Massima Di 
Marzio, capogruppo comunista al­
la XX circoscrizione • dipendente 
CONI, risponderanno alle doman­
de dì atleti, genitori, organizzato­
ri e cittadini desiderosi di prati- i d a g n a r l 'uscita U n d ign i to 
care sport illustrando le linee pa- < gissimo pareggio col « c a m 
litiche e le proposte del PCI nel i _ _ „ . , , „ ___" a. —«i , „ ( „ , i i 
corso di un interessante dibattito ! P ^ f , " n O T 1 è mnì , n f a t U 

che si terrà lunedì 2 * maggio alle ', d a DUUare 
14,30 netta significativa cornice ' R f / U r ì B P A f l T m T A 

Il Giro mantiene le promesse della vigilia; continua la sfida Saronni-Moser 

Volata a Pistoia: De Vlaeminck 
precede Laurent e Bortolotto 

Brutta caduta di Mascìarelli ritirato - Il pericolo Knudsen è sempre incombente - Oggi nuova tappa a 
cronometro individuale da Lerici a Portovenere Golfo dei poeti (km. 25) Verrà la rivincita di Moser? 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Roger De Vlae­
minck infila Laurent. Borto­
lotto e Johansson ai cento 
metri e vince la nona tappa 
del Giro E' il successo di un 
campione che già si era im­
posto a Castel Gandolfo e 
che dal primo giorno di cor­
sa ha sostenuto con le parole 
e coi fatti di non aver la 
concentrazione necessaria per 
andare a caccia della maglia 
rosa. « Dopo una settimana 
mi stanco di dover >uarcare 
questo e quello, di mangiare 
sempre riso e bistecca, di ri­
nunciare a troupe cose, e così 
mi lascio andare» — ribadisce 
il capitano della GTS mentre 
raccoglie gli applausi di Pi­
stoia dove la classifica non 
registra episodi di rili»"fi. mu­
tamenti che Tanno notizia. 

La notizia, semmai, è un'al­
tra. ed è brutta, è il rovinoso 
capitombolo nella discesa del 
m u r a t o n e di Palmiro Ma­
scìarelli, un bravo ragazzo, un 
bravo gregario di Maser. Nel­
la caduta, il corridore abruz­
zese ha riportato un raglio 
al cuoio capelluto, contusioni 

e abrasioni multiple e lieve 
choc traumatico per il quale 
e stato ricoverato all'ospedale 
di Pistoia. Nulla di preoccu­
pante, secondo 11 dottor Cec-
coll, però è l'addio al giro, è 
uno scudiero in meno per il 
capitano della Sanson. 

Classifica invariata, diceva­
mo Saronni. Maser. Knudsen 
e compagnia si sono limitati 
alle fasi di controllo, le fasi 
che via via hanno bloccato 1 
volenterosi. Niente sul mura-
ragllone. niente sulle croci di 
Calenzano, poco sul San Ba-
ronto (e quel poco è da ac 
ereditare a Visentin!) e scen­
dendo su Pistoia un finale 
tambureggiante in cui Saron­
ni ha temuto di perdere ter­
reno causa un tubolare ai li­
miti della tenuta Oltre Ma­
scìarelli. abbandonano Belli­
ni. Marcuspen e Aemisegger. 
tre uomini malandati. In par­
ticolare Bpllinl che si appog­
giava al manubrio con un 
braccio scio 

Questo Giro sta mantenen­
do le promesse della vigilia. 
quelle principali, almeno, e a 
proposito di Moser. della sua 
sfida con Saronni e delle dir-

s A r c O N N I , la magl ia rosa 

ficoltà che avreblie incontra­
to. diceva bene Alfredo Bin­
da chiacchierando col vostro 
cronista. Già, quando si parte 
favoriti, bisognerebbe chia­
marsi Merckx per essere certi 
di resistere alla concorrenza. 
certi di dominare e di preva­
lere alla distanza II Merckx 
vincitore di cinque giri d'Ita­
lia e di cinque giri di Francia. 

per intenderci, il Merckx che 
aveva classe, potenza e un 
formidabile recupero, nonché 
gregari di eccellenza ai suol 
ordini, gregari come Vanden-
bossche. come Swert*. come 
Huysmans. De Schoemacher. 
Bruyere e via di seguito. E 
persino al grandissimo Mer­
ckx andò male quando ven­
ne sconfitto da Thevenet e 

Le Ferrari senza rivali a Montecarlo nel G.P. di « formula uno » 

Scheckter a tempo di record 
strappa il «palo» a Villeneuve 
In seconda fila partiranno la Ligier di Depailler e la Brabham Alfa di Lauda 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Jody 
Scheckter ha sfoderato tut­
to 11 suo orgoglio, tutto il 
suo coraggio, tutta la sua 
grinta e alla fine ha conqui­
stato la « pole posltion » 
scalzando dal vertice della 
graduatoria il compagno di 
squadra Gilles Villeneuve. 
che nelle prove di giovedì 
gli aveva Inflitto quasi mez­
zo secondo di distacco 

L'exploit di Jody assume un 
significato appassionante, per­
fino commovente se si pen­
sa cosa doveva provare que­
sto pilota — ritenuto fi­
no a ieri uno dei più forti 
della formula uno — nel ve­
dersi superato dai canade­
se. giovane di indiscutibile 
talento, ma considerato an 
cora acerbo e comunque tal 
meno all'inizio del campio­
nato) seconda guida della 
Ferra ri 

Il successo di Zolder ha 

dato senz'altro a Scheckter 
una notevole carica, e tutta­
via era stato Gilles a dispu­
tare la gara più entusia­
smante. Poi 1 tempi della 
prima sessione di prove qui 
a Montecarlo sembravano 
dar credito all'opinione che 
Jody fosse meno veloce del 
compagno di squadra. Ora. 
con la prestazione di ieri 
Scheckter deve sentirsi vera­
mente « riabilitato » e ciò sa 
rà certamente importante se 
non determinante nella cor­
sa di oggi, dove fra l'altro 
partire in « pole position » si­
gnifica avere in mano la 
corsa. 

Qui. infatti, chi ha 11 mi­
glior tempo parte con una 
dozzina di metri di vantag­
gio rispetto al secondo delia 
graduatoria che è Gilles Vii-
leneuve. risultato 11 più velo 
ce dopo Scheckter. Il cana 
de.se all'inizio ha dovuto uti 
lizzare per diversi gin il a mu­
letto ». avendo la sua vettu-

della Stadio dei Marmi. I 

1 

Lo schieramento di partenza 
11 SCHECKTEH 
Ferrari 1'26"45 
12 VILLENEUVE 
Ferrari 1*26"52 
25 DEPAILLER 
Ligier I ' 27"11 
5 LAUDA 
Braeham-Alra I ' 2 7 " 2 l 
26 LAFITTE 
Ligier 1'27"2B 
4 JAftlER 
Trrrcl-Candr 1'27"42 
3 PIRONI 
Tyrrel-Candy V27"42 
30 MASS 
Arrow* V 2 7 " 4 7 
27 JONES 
William* V 2 7 " « 7 
20 HUNT 
Wall V 2 7 " » « 

• NON QUALIFICATI: De 

• Si parte «falsati so due 

Anerl 

linee 
ca tra i piloti della stessa 1 

2 REUTEMANN 
Lotus 1*27"99 
9 STUCKS 
ATS ! '2S"22 
1 ANDRETTI 
Lotus 1'2S"23 
7 WATSON 
McLaren I ' 2 l " 2 3 
29 PATRESE 
Arrow* 1'20"30 
2S REGAZZONI 
William* V 2 t " 4 S 
14 FITTIPALDI 
Copernici.- I '2S"49 
6 PIOUET 
•rabham-Alfa V2S"S2 
IC ARNOUX 
Renatili r 2 S " S 7 
15 JABOUILLE 
Renanti I ' 2 t " 6 « 

is. Tamaay. Laminar* e Datr. 

con distanza di metri dieci cir-
inea. 

ra accusato un guasto al ra­
diatore dell'acqua poi quan 
do la macchina è stata ri­
parata, ha spinto a fondo e 
ha abbassato il già notevo­
lissimo tempo di giovedi. sen­
za però raggiungere Scheck­
ter, che aveva girato in 1' e 
36*'45 durante la prima mez­
z'ora di allenamenti. Ville­
neuve ha invere fatto ferma­
re i cronometri su l'26"52 

Inutile aggiungere a que­
sto punto che la Ferrari, con 
i suoi due piloti davanti a 
tutti, si è confermata la 
grande favorita di questo 
Gran Premio di Monaco ed 
ha quindi passibilità di chiu­
dere il primo ciclo di gare 
del campionato con uno del 
suol uomini, se non addirit­
tura tutti e due. al vertice 
della classifica mondiale 

Dietro le Ferrari, impren­
dibili. la battaglia è stata 
furibonda Lauda ha stre­
nuamente difeso la terza po­
sizione dall'assalto dellp Li 
gier. una delle qual: alla fi 
np — quella di Depailler — 
è riuscita a sopravanzarlo. 
L'ex campione del mondo 
comunque conserva la secon-
da fila davanti all'altro pi­
lota della casa francese 
Jacques Laffite. 

Come si prevedeva la ri 
scossa della Ligier c'è stata. 
ma se Depailler e Laffite so­
no riusciti a migliorare no 
tevolmente le loro posizioni 
non hanno potuto tuttavia 
colmare il distacco che le se 
parava dalle Ferrari, le qua 
li conservano oltre mezzo se­
condo di vantaggio sulle più 
temute avversarie di questo 
momento Discretamente be 
ne sono andate le Tyrrell. 
che ora sfoggiano la scrit­
ta della casa di elettrodo­
mestici italiani Candy Jean 
Pierre Jarier ha conservato 
il sesto miglior tempo, men­
tre Didier Pironi dal decimo 
è salito al settimo E' preci­
pitato invece molto Indietro 
Emerson Fittipaldi. che da 
quinto è passato sedicesimo 
Evidentemente Yexploit di 
giovedi era dovuto davvero 
alle gomme specialissime di 

cui pare disponesse. 
Deludenti ancora le Lotus. 

Reutemann ha conservato 
l'undicesimo posto di giove-
di. mentre Andrettt ha addi­
rittura perso la sua posizio 
ne a favore di Stuck Per 
quanto riguarda gli italiani 
è andata come si poteva pre­
vedere. Patrese è quindicesi­
mo mentre De Angelis non 
è riuscito a qualificarsi. 

Nel tardo pomeriggio si è 
svolto il Gran Premio riser­
vato alla F3 che, da sempre, 
è servito a mettere in luce 
giovani talenti. Nell'occasio­
ne è salito alla ribalta il fran­
cese Afa in Prost al volante 
di una'Martin-Ronault. Buo­
ne le prove degli italiani: 
Predersoli ha conquistato il 
secondo posto precedendo II 
brasiliano Serra. Quarto e 
quinto altri due italiani. Nec-
chi e Paradini. 

Giuseppe Cervello 

quando doveva perdere da 
Ocana se un incidente non 
avesse costretto lo spagnolo 
H ritirarci. Insomma, il peso 
del pronostico può logorare. 
può danneggiare, può addirit­
tura aprire le porte agli av­
versari se i nervi non sono 
di tempra speciale, se appena 
qualcosa va storto e se chi 
preme ha mezzi notevoli. 

Chi preme è Beppe Sa 
ronni col suo impeto e con 
la sua giovinezza. Un Sa­
ronni non ancora ventiduen 
ne, e chi ha 11 timore che il 
giocattolo possa rompersi, 
clie il ragazzo non bia ancora 
maturo per imporsi in una 
competizione di lunga durata. 
e ehi invece è del parere che 
proprio la sua giovinezza co­
stituisce l'elemento basilare. 
la forza da cui attingere per 
mettere in risalto le proprie 
doti, le qualità di corridore 
svelto e intelligente su ogni 
terreno. 

Ecco, proseguiamo il cam­
mino con un dilemma: Moser 
o Saronni? La vetta dì San 
Marino ha portato alla ri­
balta Saronni. però solo oggi 
saremo a metà strada, e 
Moser non è il tipo da se­
dersi, da concedere via Ubera 
al rivale senza combattere. 
senza provare e riprovare con 
l'obbiettivo di riprendere le 
redini del comando. Cono­
sciamo il temperamento di 
Francesco, sappiamo che rea 
gira e pensiamo che questa 
storia può riservarci più di 
un cambiamento e più di una 
novità Stiamo attenti, an­
che, a non puntare tutto s\i 
Saronni e su Moser. attenti 
a non sottovalutare Knudsen 
e qualche altro. Knudsen è 
guardingo. Knudsen conta le 
pedalate se queste pedalate 
non sono quelle Individuali 
per le gare a cronometro, e 
se 11 norvegese arrivasse alle 
soglie di Milano nella posi 
zione In cui si trova, a stretto 
contatto con I dup Italiani. 
cosa potrebbe succedere nel­
l'ultima prova contro 11 tem 
no che è pianeceiante e mi­
sura quarantacinaue chilo 
metri? E* da escludere un 
Knudsen scatenato nell'ulti­
ma eorsa e capace di con-
aulstare 11 primato? No. e 
più che un timore è una prò 
soettiva nella tpmatlca di 
parecchi osservatori. 

Avanti dunque con un Giro 
molto bello, molto Interessan 
te, molto Incerto. E ogel? 
Oeei una cronometro di ven-
ticinoue chilometri da Lerici 
a Portovener*. una sarà in­
dividuale In cui SRfonnl è 
chiamato a difendersi da 
Knudsen e da Moser. Il trac­
ciato è romnlirato. Insieme 
alla for7a servirà Darerchio 
l 'acrobata. e annettiamo 
l'esito di una disputa Im 
portante. 

Gino Sala 

5? COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Roger DE VLAEMINK ( t e i -

GIS Gelati) in 6hSS'47" alla ma­
dia oraria di km. 35.702-, 2) Lau­
rent (Fr. - Peugeot - Esso - Miche­
l e t ) ; 3) tartetono (Sanson Gela­
ti-Luxor T V ) ; 4 ) Johansson (Sv* • 
Magnillex Famcucine): S) Woller 
(Svi - Zoner Santini); 6 ) Schmulz 
(Svi); 7 ) Moser: • ) Seccia: 9 ) 
Contini; 10) Saronni; 11) Knudsen 
(Nor ) ; 12) Visentini; 13) Fracca-
ro; 14) Sealbani 1S) Canti. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Giuseppe SARONNI (Scic 

•ottecchia); 2 ) Knudsen (Nor. 
Bianchi Faema); a 34"; 3) Moser 
(Sanson Celati Luxor TV) a 1*02"; 

4 ) Laurent (Fr. Preuoaot Etse-Mi-
ehelin) a 2*59"; 5) lohanaaen 
(Sve. Maanitlta Famcucine) • 3 ' 
04" ; C) taccia a 3*33"; 7 ) Conti-
ni a 5'24"; • ) •ertoalio a Vii": 
9 ) Fuchs (Svi) a 7'0B"; 10) Sch-
muti (Svi) a 7*14"; 11) Amedori 
a 9 '50": 12) Conti a 10'52", 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFET 

Serie B: un turno che potrebbe risultare determinante 

Duello Cagliari - Monza 
A clirewe «tornata dalla fina la 

chi farà campaania all'Udinese nel 
viaggio «arso la seri* A? CM si 
aajfra nafta rotroeaaaiona a Varese, 
Rimini a, a mano di un mirata*», 
alla Macai ina? E molta aiàaaaifo 
ette il tomo edtem» dia 
sta. aa non rtaotatfvo. 
tevotejieajta lajalicajtiao. Sono Intatti 
in •naramma il conti anta 
te Cagliari Manta, f i n tentiti 
lineo dot Poseara sol Cori a la 

ara risclHoaa evita 
rose, t eooare ao 
da la lotta in tosta manti a fn 

tempo. Nella ripresa Sia noi ! n Taranto «a a aVescta, Il 
die loro siamo calati di to­
no, poiché avevamo speso 
molte energie nei pnmtdy». 

a Va 

a rogala, Semeenooattoa* a Ter­
nana aa la vedranno fra di (ora. 
il Catana scenderà n%!!s tana del­

l'ultime opportunità In quante al 
•tartare la ti asteria di Rimini sol 
conino nostro oi Firama* 

DfTTie»» laminare rotta ovest* 
partita caterasim*. CI limitai «ma 
ad ac cannar» so alcune ette ci 

à some aoooio ojoana o? 
Peacara. l a sgnaa» « Angelino 
si trovare di fronte ano cooapa-
giae, co* ancna sa è vicina alla 

(la wantana tra ponti) si 
conto cn* tra gatta gì ami 

dovrà andare a Marassi per li 
il 

ette 
lasciarla a aereo con fatta te con­

t i Peecata sa oonooo che 
di fronte ao avoersorio de­

ci*» a tendere cara la palla a che 
mirerk a bloccare l'incentro sulla 

| A n c h e per Pno l ino Rossi. ' t'Udinese. la Sam» lar i visita alta j «- • . Ma il Pescara «a anche eh* 
' Che ri*. retUiZlRtO UT) bel l i * - Sampearia mentre la Nocerina ha I non noe pia Bordare terrena in 

casa tanta pio che la «Menda II 
confronto diretta con la Piitniaaa. 

C e noi Cagliari Manta. 1 «ardi 
hanno già an piede m A e oggi 
hanno la posslhilità di prendere 
dsa picei ani con uno fava, sonv 
gera doò, oooai oot tallo, endm 
l'altro piede nella categoria «o-
pMfrvfgl • » H«f9 C«MrtoTf**TrM, fMÌMlfloV 

Gli arbitri (ore 17) 
da—eia Taranto; Loph Cagllart-

nsonam «Jaraorescoj roeojo^ieoeoj 
Tei pini tocco*Patera*»: Maacv») 
Pestata Rari» Milan- Riminl Naca 
lina ( C N. Firenze) i Matereteh 
Senro.-Temano: Menicccl: Sempdo-
ria-lpah Attoe*llit liatnoae-Cesenei 
P**ar**t«t V*rea*-Pi«taie*ai Pan-
tino. 

ra dette Urrà, forse d»»initiv*men- i 
te. i l Manta. I l Cagliari no* è > 
oggi pio 
re le ca 
«era il d 

•fillantrssim» ma ha tei­
ne io rena i por i aggina-
eTpfpWCo»1 C W t V n f * * * * * Aloo^eoooomT-

li* toro», «1 riaariraaoo anche i l 
discorso M f a W C « M t V 9 gwWWtJp» 

Sol tonda aranonotrcne porrne 
par il 1 
il Canea 
data la 
detrarrei 
ette n 1 
pattato t 

Anche 

r*wwtt*> • ofcowcl» • iwr | 

' * 
lffVotf«ffe) • lol f T i o ^ l r o V I t 

rofaVim*. tfcoY 1 IÌ"ft|H # M 9 
•+m*t in C M « I R r l -
R M « » t t V # » oti t«k#Vr"«Wt*«etftW **)•»*> 

neon*» ooo*W*o»o«lan, tsaml fomWdngffnje, 

R C ad Udina, *t-

non molli a S. Ss incetto» Aver 
t canteo»*! et duot *cenM la • * * * . » 

1 Carlo Giuliani 

E' morto a Parigi 
Amedeo Gordini 

PARIGI — Amedeo Cordini, la­
me** ingegnere autemeeilistic*. è 
morta in una clinica detta regio­
ne parigina. Era nata a Banano 
(•«lagna), a i ta»** compiuto SO 
anni il pto**im* 23 gregne. E' 
Stato un mala incereetfe a stron­
car* la vita di Cordini, ano dei 
nomi piò grandi nella storia del-

éfà presenta: 

< $ % > 

ns par le nosliti di 
pilota, di costrottore a di tecnico. 
Cordini canoncio a tevorere conte 

ice netta «accertale FIAT di 
a pat i i a*i alia l*otta-

Fraechrni. patta la guida di Alfieri 

ni ai 
_ il «eretti* militerà Cordi-
trasteri in Francia, a So 

. «Ove avvi* in piapris sa* 
efticrn*. tn a* pulì* prese la dire-
trono det • eervftie coanpotitrona * 
dotta Seme». 

Offra che alla meccanica gene-
Cordini *i *pp«eii«a» «li* 

i carpa, *aa*«Hatt* alte 
•ogatti. di col era dit«nata «no 
•oocietieta prima di inólriitore la 
sa* attanalana verse le Simce-Fiat. 
Cardini deci** di aaiandennr* la 
cempotitioni nel 'SS 
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